
UFFICIO GESTIONE AMMINISTRATIVA E VALORIZZAZIONE STRATEGICA DEL PATRIMO-
NIO - PROGRAMMAZIONE RETE SCOLASTICA - EUROPA INTERCOMUNALE

DECRETO PRESIDENZIALE

_____________________

  n. 106 del 24/06/2025

Oggetto: PROGRAMMAZIONE RETE SCOLASTICA. L.R. 8 AGOSTO 2001 N. 26 E L.R. 30 GIU-

GNO 2003 N. 12 - INTERVENTI DI QUALIFICAZIONE E DI MIGLIORAMENTO DELLE SCUOLE 

DELL'INFANZIA E RISORSE A SOSTEGNO DEI COORDINATORI PEDAGOGICI - ANNO SCO-

LASTICO 2025/2026. APPROVAZIONE DEL PIANO ANNUALE 2025.

IL  PRESIDENTE

VISTE LE LEGGI REGIONALI:
- 8 agosto 2001 n. 26 “Dirito allo studio ed all’apprendimento per tuta la vita. Abrogazione della 
LR 25 maggio 1999 n. 10” ed in partiolare l’art. 7 il quale stabilisie ihe il ionsiglio Regionale su  
proposta della Giunta, approvi gli Indirizzi triennali e ihe la Giunta regionale approvi in ioerenza 
ion tali indirizzi, il riparto dei fondi a favore delle Provinie per gli intervent di iui all’artiolo  , e le
relatve modalitC di atuazione, anihe in relazione ad Intese fra Regione, Ent loiali e siuole e l’art.  
8 il quale prevede l’approvazione da parte delle Provinie del programma degli intervent, elaborato 
ion il ioniorso dei Comuni e delle siuole del sistema nazionale di istruzione del territorio di iom-
petenza, iontenete i proget, gli intervent e la relatva assegnazione dei fondi nel rispeto degli in-
dirizzi e diretve regionali;
-  0 giugno 200  n.  12 “Norme per l’uguaglianza delle  opportunitC di  aiiesso al  sapere,  per 
ognuno e per tuto l’ario della vita, atraverso il raforzamento dell’istruzione e della formazione 
professionale, anihe in integrazione ion loro” e ss.mm.ii., in partiolare:

• l’art.  18 ihe prevede il sostegno della Regione a proget di iontnuitC eduiatva e di  
raiiordo fra i servizi eduiatvi e la siuola dell’infanzia realizzat dai sogget gestori;
• l’art.  19 iomma 2 in iui  si  stabilisie ihe “nel  rispeto dell’autonomia delle isttuzioni  
siolastihe,  la  Regione  e  gli  Ent loiali  sostengono  l’adozione  di  modelli  organizzatvi  
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flessibili, la iompresenza nelle ore programmate per le atvitC didatihe, l’inserimento di  
figure di ioordinamento pedagogiio”;

- 25 novembre 2016 n. 19 “Servizi eduiatvi per la prima infanzia. Abrogazione della LR n. 1 del 10
gen. 2000” prevede tra l’altro ihe la Regione e gli Ent loiali promuovano e realizzino la iontnuitC  
tra i servizi per la prima infanzia ion le siuole dell’infanzia;

VISTO INOLTRE il D.Lgs. 1  aprile 2017 n. 65 “Isttuzione del sistema integrato di eduiazione e di
istruzione dalla nasiita sino ai sei anni a norma dell’art. 1 iommi 180 e 181, let. e) della Legge 1 
luglio 2015 n. 107;

VISTE INOLTRE: 
- la deliberazione dell'Assemblea legislatva n. 51 del 14/09/2021, reiante “Indirizzi per gli inter-
vent di qualifiiazione e miglioramento delle siuole dell'infanzia. L.R. 8 agosto 2001, n. 26 - L.R.  0  
giugno 200 , n. 12. (Delibera della Giunta regionale n. 1240 del 2 agosto 2021)” di seguito “Indiriz-
zi” e  ihe prevede tra le finalitC da perseguire: 
• le qualifiiazioni delle siuole dell’infanzia del sistema nazionale di istruzione e degli ent loiali tra-
mite proget presentat da aggregazioni di siuole dell’infanzia del sistema nazionale di istruzione;
• il miglioramento iomplessivo delle siuole dell’infanzia paritarie private, tramite “Intese tra Re-
gione ed Ent loiali ion le Assoiiazioni delle siuole dell’infanzia paritarie private di iui all’ art. 7  
iomma   LR 26/2001”, ihe prevedono proget di innovazione del iontesto, del rapporto eduiatvo, 
nonihé delle prestazioni oferte; le intese dovranno essere finalizzate ad individuare gli element 
fondant il miglioramento dell’oferta formatva per le siuole dell’infanzia;
• il sostegno ai sogget gestori privat, faient parte del sistema nazionale di istruzione e gli Ent lo-
iali afnihé provvedano a dotarsi di figure di ioordinamento pedagogiio;
- la deliberazione n. 1541 del 06/10/2021, avente ad oggeto: “Approvazione degli sihemi di intesa 
di iui all’art.7, iomma  , L.R. n.26/2001”;

PREMESSO 
- ihe ion ato di Giunta Regionale n. 709/2025 la Regione Emilia Romagna ha approvato il “Riparto 
annuale dei fondi a favore delle Provinie e della CitC Metropolitana di Bologna e indiiazione per 
gli intervent di qualifiiazione e miglioramento delle siuole dell’infanzia, in atuazione della delibe-
ra dell’Assemblea Legislatva n. 51/2021 – Anno 2025”;

CONSIDERATO
- ihe sulla base della delibera di Giunta Regionale n. 709/2025 viene redato il Piano atuatvo pro-
viniiale anno 2025 finalizzato a sostenere, iosi iome negli anni passat, una programmazione rai-
iordata in ambito territoriale, promuovendo una progetualitC mirata al fine di perseguire obietvi 
di iontnuitC e arriiihimento dell’oferta eduiatva denominato “Allegato A”, parte integrante e so-
stanziale del presente provvedimento;
- ihe tale Piano anno 2025 verrC riihiamato nel iorso della Conferenza Proviniiale di Coordina-
mento 2025;
- ihe il finanziamento ripartto dalla Regione Emilia Romagna ion la delibera n. 709/2025 assegna 
alla  Proviniia di Parma iomplessivi € 490.70 ,1  suddivisi per i seguent ambit di intervento:
- Qualifiiazione delle siuole dell’infanzia del sistema nazionale di istruzione e degli Ent Loiali €  
100.026,90;
- Miglioramento iomplessivo delle siuole dell’infanzia paritarie private firmatarie delle intese € 
295.616,97;
- Sostegno a figure di ioordinamento pedagogiio € 95.059,26;
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PRESO ATTO CHE:

- ion delibera di Consiglio n. 48 del 9/12/2024 è stato approvato il Doiumento Uniio di Program-

mazione 2025 – 2027. Con il medesimo ato sono stat approvat il Programma Triennale dei lavori  

pubbliii 2025 - 2027, il relatvo elenio annuale 2025, e il programma triennale degli aiquist di for -

niture e servizi 2025 – 2027;

- ion delibera di Consiglio n. 55 del 19/12/2024 è stato approvato il Bilaniio di Previsione 2025 – 

2027;

- ion deireto del Presidente n. 6 del 16/01/2025 è stato approvato il Piano Eseiutvo di Gestone 

2025-2027;

- ion deireto del Presidente n. 12 del  1/01/2025 è stato approvato il Piano Integrato di AtvitC e  

Organizzazione (PIAO) 2025 – 2027;

Sentto il Consigliere delegato alla Programmazione Rete Siolastia Sara Tonini;

Aiquisit i pareri favorevoli del Dirigente Responsabile del Servizio Pianifiiazione Territoriale - Tra -
sport - Programmazione Rete Siolastia – Gestone Amministratve Valorizzazione del Patrimonio – 
Statstia SIT e Siiurezza Territoriale in ordine alla regolaritC teiniia e del Responsabile del Servizio 
Finanziario in ordine alla regolaritC iontabile del presente provvedimento, ai sensi dell’art.49 del D. 
Lgs. 267/2000;

DECRETA

- di reiepire e approvare per le motvazioni indiiate in premessa i requisit e le modalitC di iui alla 
delibera di D.A.L. n. 51/2021 ihe approva gli “Indirizzi per gli intervent di qualifiiazione e migliora-
mento delle siuole dell’Infanzia (LR 8 agosto 2001 n. 26 – LR  0 giugno n.12)” e l’allegato “A” parte  
integrante e sostanziale dell’ato;
- di reiepire e approvare le indiiazioni riportate in premessa di iui alla delibera della Giunta Regio-
nale n. 709/2025 “Riparto annuale dei fondi a favore delle Provinie e della CitC Metropolitana di 
Bologna e indiiazioni per gli intervent di qualifiiazione e miglioramento delle siuole dell’infanzia,  
in atuazione della delibera dell’Assemblea Legislatva n. 51/2021– Anno 2025” per un totale di € 
490.70 ,1 ;
- di approvare il Piano Annuale 2025 denominato “Intervent di qualifiiazione e miglioramento del-
le siuole dell’infanzia e sostegno alla dotazione di ioordinatori pedagogiii” (allegato “A”), aferente 
al Programma proviniiale anno 2025 per gli intervent di qualifiiazione e di miglioramento delle  
siuole dell’infanzia (LR n. 26/2001 – LR n. 12/200 ) parte integrante del presente ato;

-  di  atribuire  al  Dirigente  dell’Ufiio Programmazione Rete  Siolastia l’emanazione dell’avviso 
pubbliio, delle relatve sihede per la riihiesta dei iontribut e di avviare le proiedure per la defini-
zione del piano di riparto definitvo dei iontribut ion data da definire da parte dello stesso Ufiio;

- di dare ato ihe la spesa iomplessiva  di € 490.70 ,1  farC iariio rispetvamente:
• per € 95.059,26 al iapitolo 510000108000 Programmazione Siolastia Trasferiment a siuole in-
fanzia del bilaniio 2025-2027, AnnualitC 2025;
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• per €  95.64 ,87 al iapitolo 510400110010 siuola trasferiment iorrent a famiglie del bilaniio  
2025-2027, AnnualitC 2025;

- di dare ato altresì ihe l’importo iomplessivo di € 490.70 ,1  è finanziato dalla Regione Emilia-
Romagna ion D.G.R. n.790/2025 e sarC introitato al iapitolo entrata   0000   000/0 Deleghe LR 
26/01 e 12/0   Assegn. Fondi per Dirito allo Studio del Bilaniio 2025-2027, AnnualitC 2025;

- di dare ato ihe il presente provvedimento sia da intendersi eseiutvo al momento della sua
sotosirizione.

Il Presidente
(FADDA ALESSANDRO)

con firma digitale
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Allegato “A” al Decreto Presidenziale della Provincia di Parma 

 

  
Ufficio Programmazione Rete Scolastca

PIANO DEGLI “INTERVENTI DI QUALIFICAZIONE E MIGLIORAMENTO DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA 
E SOSTEGNO ALLA DOTAZIONE DI COORDINATORI PEDAGOGICI”

(LR 8 agosto 2001 n. 26 e LR 30 giugno 2003, n. 12)

ANNO 2025

RIFERIMENTI NORMATIVI:

- L.R. 8 agosto 2001 n. 26 “Dirito allo studio ed all’apprendimento per tuta la vita. Abrogazione  
della LR 25 maggio 1999 n. 10”;

- L.R. 30 giugno 2003 n. 12 “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al sapere, per 
ognuno e per tuto l’arco della vita, atraverso il raforzamento dell’istruzione e della formazione 
professionale, anche in integrazione con loro”;

- L.R. 25 novembre 2016 n. 19 “Servizi educatvi per la prima infanzia. Abrogazione della LR n. 1 del  
10 gennaio 2000”;

- Ato D.A.L. della Regione Emilia Romagna n. 51/2021 “Indirizzi per gli intervent di qualiicazione  
e miglioramento delle scuole dell’infanzia;

-  Ato della Giunta Regionale dell’Emilia Romagna n.  709 del  12/05/2025  “Riparto annuale dei 
fondi a favore delle Province e della Cità Metropolitana di Bologna e indicazioni per gli intervent 
di  qualiicazione  e  miglioramento  delle  scuole  dell’infanzia  in  atuazione  della  Delibera 
dell’Assemblea Legislatva n. 51/2021 – anno 2025”;

OBIETTIVI

Il presente Piano contene, su indicazione degli Indirizzi Regionali di cui alla D.A.L. n. 51/2021 di cui  
sopra,  gli  element sul  piano  programmatco,  utli  ad  ofrire  un  quadro unitario  e  organico  di  
riferimento per quanto riguarda la qualiicazione, il miglioramento della proposta educatva e del  
relatvo contesto, tramite la realizzazione di proget e di iniziatve rivolt alla scuola dell'infanzia.

In partcolare, l'art. 3, comma 4, letera c) della L.R. n. 26 del 2001 prevede che gli intervent siano  
inalizzat a promuovere la qualità dell'oferta educatva delle scuole dell'infanzia, con peculiare  
riferimento alla contnuità e al raccordo interisttuzionale tra esse, i servizi educatvi per la prima 
infanzia e la scuola primaria.
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Il presente piano inoltre è orientato alla promozione di una progetualità integrata e mirata degli  
intervent al  ine di  perseguire  obietvi  di  contnuità  e  di  arricchimento dell’oferta  educatva  
anche tramite il confronto e la concertazione tra le realtà educatve della prima e seconda infanzia. 

Ai sensi della sopra citata D.A.L. n. 51/2021 let. c) e d),  e D.G.R.  n.  709/2025 le azioni  volte a 
qualiicare il sistema regionale delle scuole dell’infanzia sono riconducibili prioritariamente:

a) alla  QUALIFICAZIONE delle scuole dell’infanzia del sistema nazionale di istruzione e degli 
Ent locali tramite proget presentat da aggregazioni di scuole;

b) al MIGLIORAMENTO complessivo delle scuole dell’infanzia paritarie, in base alle Intese tra 
Regione ed Ent locali con le Associazioni delle scuole dell’infanzia paritarie private ai sensi 
dell’art. 7, comma 3 LR 26/2001;

c) alla  DOTAZIONE  DI  COORDINATORI  PEDAGOGICI sostenendo  i  sogget gestori  privat,  
facent parte del  sistema nazionale di  istruzione, e gli  Ent locali  afnchch provvedano a  
dotarsi di queste professionalità.

PROGETTI DI QUALIFICAZIONE

Si trata di azioni  volte a qualiicare il  sistema provinciale delle scuole dell’infanzia del  sistema 
nazionale  di  istruzione  e  degli  Ent locali,  consentendo  di  raforzare  la  programmazione  degli  
intervent nel  setore  dei  servizi  3-6  anni  al  ine  di  creare  i  presuppost per  una  contnuità  
educatva orizzontale e vertcale e tra i diversi gestori del Sistema integrato dalla nascita ai sei anni  
secondo priorità individuate localmente. Le tematche delle azioni inanziabili, in coerenza con gli  
indirizzi regionali, sono le seguent:

− tematche  di  partcolare  rilevanza  socio-culturale  in  coerenza  con  quanto  suggerito  dalle 
indicazioni ministeriali relatve al curricolo per l’infanzia che prevedono una partcolare atenzione 
rivolta a  tut i  bambini,  alle  famiglie  e al  contesto -  inteso come ambito di  apprendimento - 
individuando  per  ciascuno  di  essi  azioni  volte  a  raforzare  e  dare  contnuità  alle  tematche 
storicamente oggeto dei proget di qualiicazione introdote con i precedent Indirizzi triennali,  
quali ad esempio l'inclusione dei bambini con deicit, l'educazione interculturale e, più in generale,  
l'educazione  alle  diferenze,  nonchch  problematche  dell'infanzia  ritenute  emergent e  
partcolarmente signiicatve a livello locale ed azioni  rivolte al  coinvolgimento dei  genitori  nel  
progeto educatvo;

− sviluppo del raccordo tra i servizi educatvi per la prima infanzia, le scuole dell’infanzia e la scuola  
primaria;

− cura della documentazione relatva ai  proget educatvi,  ai  ini  di  una maggiore trasparenza  
dell’atvità educatva e didatca per favorire scambi e buone prassi tra scuole e servizi educatvi.

PROGETTI DI MIGLIORAMENTO

Si trata di azioni tese al miglioramento delle scuole dell’infanzia paritarie private prioritariamente 
atraverso proget di innovazione che le scuole dell’infanzia paritarie aderent alle Associazioni  
irmatarie delle Intese con la Regione ed Ent locali si impegnano a presentare in aggregazione tra 
loro o con altre scuole del sistema nazionale di istruzione. 

Gli  ambit tematci dei proget di miglioramento restano quelli  deinit nelle Intese, vale a dire  
intervent di innovazione del contesto, del rapporto educatvo nonchch delle prestazioni oferte.
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REQUISITI DEI PROGETTI DI QUALIFICAZIONE E DI MIGLIORAMENTO

Sia  i  proget di  qualiicazione  che  gli  intervent di  miglioramento  dovranno  prevedere  la  
documentazione delle esperienze per consentre il confronto, la riproducibilità e la difusione nel 
territorio per una maggiore promozione delle stesse.

Si evidenzia che le spese relatve ai materiali e cost indiret (progetazione, azioni di supporto  
segreteria  amministratvaa.)  NON potranno  essere  prevalent nel  costo  totale  previsto  per  il  
progeto. 

Inoltre  le  azioni  potranno  essere  presentate  solo  su  una  delle  aree  (qualiicazione  oppure 
miglioramento) onde evitare duplicazione di inanziament a favore della stessa aggregazione di  
scuole.

DESTINATARI DEI CONTRIBUTI

I  destnatari  dei  inanziament per  i  proget di  Qualifiaaione sono  le  aggregazioni  di  scuole 
dell’infanzia (minimo tre scuole) del sistema nazionale di istruzione costtuite da:

- scuole statali e/o paritarie sia private che degli Ent locali;

-  scuole  dell’infanzia  degli  ent locali  non  aderent al  sistema  nazionale  d’istruzione.  Le  
aggregazioni  possono  essere  formate  esclusivamente  da  scuole  di  tale  tpologia  gestonale  e 
rappresentate  da  un  Comune Capoila  o  anche  da  scuole  del  sistema nazionale  di  istruzione, 
comunque rappresentate da un Comune capoila.

I destnatari dei inanziament per gli intervent di Miglioramento sono:

-  le  scuole  dell’infanzia  paritarie  private  aderent alle  Associazioni  irmatarie  delle  Intese  con  
Regione ed Ent locali anche atraverso le associazioni quali referent di gruppi di scuole afliate.

MODALITÀ’ DI EROGAZIONE CONTRIBUTO

Alla  approvazione  del  progeto,  ed  otenimento  per  i  sogget privat della  documentazione  
prevista a norma di legge, si procede alla erogazione dei fondi. I contribut verranno erogat con  
seguent modalità:

 una quota  pari  al  60% alla  comunicazione  dell’avvio  del  progeto  secondo le  modalità 
riportate nell’avviso pubblico;

 la restante quota pari al 40% a saldo previa comunicazione dell’avvenuto completamento 
del progeto secondo i termini riportat nell’avviso pubblico;

In  partcolari  realtà  territoriali,  specialmente  nelle  zone  montane,  le  aggregazioni  suddete 
possono essere costtuite anche da una sola scuola dell’infanzia, unitamente a uno o più servizi 
educatvi o scuole di diverso grado. Per la Provincia di Parma il numero minimo per le aggregazioni 
è di almeno tre scuole, stabilendo che in caso di zone diverse dalle zone montane dovrà essere 
presentata  una  motvata  relazione  a  giusticazione  dell’eventuale  impossibilità  di  rispetare 
l’indicazione delle tre scuole.

Ai contribut saranno applicate le ritenute iscali previste dalla Legge; i sogget esent dovranno  
presentare  apposita  dichiarazione  sosttutva  debitamente  sotoscrita  allegata  alla  scheda 
progeto.
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La  rendicontazione  mediante  apposta  scheda verrà  richiesta  dall’Amministrazione alla  ine del 
progeto che dovrà terminare entro i termini riportat nell’avviso pubblico.

In  caso  di  proget solo  parzialmente  atvat o  non  realizzat occorrerà  darne  tempestva  
comunicazione alla Provincia.

SOSTEGNO A FIGURE DI COORDINAMENTO PEDAGOGICO DELLE SCUOLE DELL’INFANZIA

Obietvo indicato dalla Regione è quello di sostenere i sogget gestori privat facent parte del  
Sistema nazionale d’istruzione irmatari delle Intese, e gli Ent locali afnchch provvedano a dotarsi 
di igure di coordinamento pedagogico.

La Provincia atraverso il presente piano di programmazione annuale mira:

-  alla produtvità degli intervent dei coordinament pedagogici, evitando la frammentazione degli  
intervent;

- a valutare i  territori i  quali,  in presenza di  fatori  eccezionali  che impediscono il  costtuirsi di  
aggregazioni  tra  scuole,  in  partcolare  nelle  aree  montane,  consentendo  di  realizzare  le 
aggregazioni stesse anche con sogget gestori di servizi per la prima infanzia avent sede in zone  
limitrofe;

-  a  valutare ai  ini  della determinazione dei  contribut a favore dei  sogget gestori,  l’impegno  
professionale  dei  coordinatori  considerando  in  partcolare  il  numero complessivo  delle  scuole 
coordinate,  eventualmente in aggregazione con servizi  per la prima infanzia,  a  condizione che 
l’atvità prevalente sia svolta a favore delle scuole dell’infanzia.

DESTINATARI DEI FINANZIAMENTI

I destnatari dei inanziament sono:

  le scuole dell’infanzia gestte da sogget privat, facent parte del Sistema nazionale di  
istruzione  anche  in  aggregazione  con  i  servizi  per  la  prima  infanzia  a  condizione  che 
l’atvità prevalente del coordinatore sia svolta a favore delle scuole dell’infanzia;

 l’Ente locale gestore delle scuole dell’infanzia, anche in aggregazione con i servizi per la 
prima infanzia; in tale caso il requisito di accesso al inanziamento è rappresentato dalla 
popolazione  residente,  pari  o  inferiore  a  30.000  abitant.  Il  inanziamento  può  essere 
destnato  altresì  alle  forme associatve  indicate  dalla  LR  11/2001  e  ss.mm.,  anche  con 
popolazione complessiva superiore ai 30.000 abitant: in ogni caso l’atvità prevalente del  
coordinatore deve essere svolta a favore delle scuole dell’infanzia.

Relatvamente alle atvità di coordinamento si fa riferimento, in contnuità con gli scorsi anni, alle 
iniziatve di coordinamento che si sono svolte nell’anno scolastco 2024/2025.

DEFINIZIONE DEI CONTRIBUTI

Ai  ini  della  determinazione  dei  contribut la  Provincia  valuterà  l’impegno  professionale  dei  
coordinatori pedagogici che lavorano prevalentemente nei servizi 3/6 anni considerando il numero 
complessivo dei servizi coordinat.
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EROGAZIONE FONDI

Le risorse assegnate saranno liquidate in una unica tranche.

AVVISO PUBBLICO PER INTERVENTI DI QUALIFICAZIONE, MIGLIORAMENTO, COORDINAMENTO 
PEDAGOGICO 

L’avviso pubblico verrà emanato dal  dirigente dell’Ufcio Programmazione Rete Scolastca con 
apposito ato in atuazione degli indirizzi regionali e del decreto presidenziale della Provincia.  

I proget e  le richieste di contributo dovranno essere presentat al Servizio Programmazione Rete 
Scolastca secondo le modalità che verranno deinite nell’avviso pubblico.

I  sogget privat che presenteranno i  proget per l’ammissione ai  contribut di  cui  al  presente  
Piano,  saranno  ammessi  in  via  deinitva  alla  assegnazione  dei  contribut richiest solo  previa  
acquisizione di regolare DURC e di  dichiarazione ex Art. 46 e 47 del DPR 445/2000  predisposta 
dall'Ufcio  Programmazione  Rete  Scolastca  relatva  all’insussistenza  di  element ostatvi  ad  
intratenere rapport di tpo economico con la pubblica amministrazione sancit dalla legge ai sensi  
del Regolamento per la concessione di sovvenzioni, contribut e sussidi della Provincia di Parma,  
approvato con ato di C.P. n. 6 del 24.01.2002 e integrato con ato di C.P. n. 21 del 19.03.2012.
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UFFICIO GESTIONE AMMINISTRATIVA E VALORIZZAZIONE STRATEGICA DEL PATRIMONIO 
- PROGRAMMAZIONE RETE SCOLASTICA - EUROPA INTERCOMUNALE 

PARERE di REGOLARITA' TECNICA

Sulla proposta n. 2045 /2025 ad oggetto:

" PROGRAMMAZIONE RETE SCOLASTICA. L.R. 8 AGOSTO 2001 N. 26 E L.R. 30 GIUGNO 

2003  N.  12  -  INTERVENTI  DI  QUALIFICAZIONE  E  DI  MIGLIORAMENTO  DELLE  SCUOLE 

DELL'INFANZIA  E  RISORSE  A  SOSTEGNO  DEI  COORDINATORI  PEDAGOGICI  -  ANNO 

SCOLASTICO 2025/2026. APPROVAZIONE DEL PIANO ANNUALE 2025. “

Viste le motivazioni espresse nel testo della proposta di atto in oggetto, formulate dal sottoscritto 

Dirigente,  ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, si 

esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarita' tecnica.

Note: 

Parma , 19/06/2025 

Sottoscritto dal Responsabile
(RUFFINI ANDREA) 

con firma digitale
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SERVIZIO FINANZIARIO - GESTIONE DEL PERSONALE - PARTECIPATE - 
SISTEMI INFORMATIVI - PARI OPPORTUNITA'

PARERE di REGOLARITA' CONTABILE

Sulla proposta n. 2045 / 2025 ad oggetto:

" PROGRAMMAZIONE RETE SCOLASTICA. L.R. 8 AGOSTO 2001 N. 26 E L.R. 30 GIUGNO 

2003  N.  12  -  INTERVENTI  DI  QUALIFICAZIONE  E  DI  MIGLIORAMENTO  DELLE  SCUOLE 

DELL'INFANZIA  E  RISORSE  A  SOSTEGNO  DEI  COORDINATORI  PEDAGOGICI  -  ANNO 

SCOLASTICO 2025/2026. APPROVAZIONE DEL PIANO ANNUALE 2025. “

verificata l'esistenza del parere di regolarità tecnica rilasciato dal soggetto competente inerente 
la legittimità e la regolarità amministrativa del provvedimento

verificata la legittimità dell’eventuale spesa derivante dal presente provvedimento nei termini 
della  corretta  imputazione  al  bilancio  dell’ente,  della  regolare  copertura  finanziaria  e  del 
rispetto degli equilibri di bilancio

valutati gli eventuali riflessi sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente

ai sensi dell’art. 49, 1 comma del Decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000, si esprime 
parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarita' contabile.

Note: 

Parma , 24/06/2025 

Sottoscritto dal Responsabile
(MENOZZI IURI) 
con firma digitale
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